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1 INTRODUZIONE 

Il presente documento redatto in coerenza con le Direttive regionale per la redazione del PUL, L.R. 
n. 9 del 12 giugno 2006 Art. 41,  D.G.R. n. 10/5 del 21 febbraio 2017costituisce il Rapporto 
Ambientale della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano di Utilizzo dei 
Litorali di San Teodoro in corso di adozione. 
Il Rapporto Ambientale costituisce la relazione finale dell’intero processo di elaborazione e 
adozione del Piano, dei fattori ambientali che sono stati integrati nel processo decisionale, in 
riferimento agli atti normativi e programmatici per lo sviluppo sostenibile definiti a livello 
internazionale, comunitario, nazionale e regionale. 

Il processo di VAS prevede la partecipazione e informazione del pubblico nelle fasi dell’iter 
procedurale  amministrativo. A tal fine, l’applicazione delle disposizioni in materia di Valutazione 
Ambientale Strategica per il Piano di Utilizzo dei Litorali è prevista espressamente dall’art. 22 delle 
Linee Guida per la predisposizione del PUL, allegate alla D.G.R. n° 25/42 del 1 luglio 2010, 
rettificate con D.G.R. n.10/5 del 21.02.2017. In particolare le recenti disposizioni regionali 
precedentemente citate, in merito alla predisposizione del PUL per finalità turistico ricreative da 
parte dei Comuni, definendo di fatto una sostanziale indipendenza in termini procedurali, tecnico 
metodologici e disciplinari del PUL rispetto al PUC.  

Il presente Rapporto Ambientale tiene conto di tutte le Osservazioni delle Autorità 
Ambientali e degli interessati, comprese le osservazioni interne dell’ufficio di piano e quelle 
dell’amministrazione comunale di San Teodoro operate sulla procedura, nonché delle prescrizioni 
inserite nel Parere Motivato relativo alla  Determinazione  N° 2701 del 05/10/2018. 
 

2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

Costituiscono riferimento normativo per il presente elaborato i i seguenti documenti: 

 
 Decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 08/09/1997 - Regolamento recante 

attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche.  

 Direttiva CE del Parlamento e del Consiglio 2001/42/CE del 27/06/2001 - concernente la 
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente  

 Decreto Legislativo n. 152 del 03/04/2006 - Norme in materia ambientale - Parte II – 
Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione di impatto 
ambientale (VIA) e per l’autorizzazione integrata ambientale (IPPC)  

 Decreto Legislativo n. 4 del 16/01/2008 - Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale.  

 Decreto Legislativo n.128 del 29 giugno 2010 - Modifiche ed integrazioni al decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell'articolo 
12 della legge 18 giugno 2009, n. 69''  

 Delibera della Giunta Regionale n. 34/33 del 07/08/2012 - Direttive per lo svolgimento delle 
procedure di valutazione ambientale. Sostituzione della Delib.G.R. n. 24/23 del 23.4.2008 

 Delibera della Giunta Regionale n. 5/1 del 29 gennaio 2013 con cui sono state adottale le 
più recenti Linee guida per la Valutazione Ambientale Strategica dei Piani Urbanistici 
Comunali) 

 “Linee Guida per la predisposizione del Piano di Utilizzazione dei Litorali con finalità 
turistico-ricreativa”, approvate dalla Regione Sardegna con D.G.R. n. 25/42 del 1 luglio 
2010 e ss.mm.ii., rettificate con D.G.R. n.10/5 del 21.02.2017 
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3 IL PIANO DI UTILIZZO DEI LITORALI, MOTIVI ED OBBIETTIVI 

Il Piano di Utilizzazione dei Litorali (PUL) di cui all’Art. 6 del Decreto Legge 5 ottobre 1993, n. 400, 
convertito con modificazioni dalla Legge 4 dicembre 1993, n. 494 e ss.mm.ii, disciplina l’utilizzo 
delle aree demaniali marittime, regolamentando la fruizione a fini turistici e ricreativi del bene 
demaniale. 

Alla luce delle disposizioni normative che riguardano il “Conferimento di Funzioni e Compiti agli 
Enti Locali”, di cui alla L.R. n. 9 del 12 giugno 2006, Art. 41 comma 1, la Regione Sardegna ha 
attribuito ai Comuni le competenze sul Demanio Marittimo relativamente alle seguenti funzioni: 

 elaborazione ed approvazione dei Piani di Utilizzazione dei Litorali; 

 concessioni sui beni del demanio marittimo o della navigazione interna, per finalità turistico 
- ricreative, su aree scoperte o che comportino impianti di facile rimozione; 

 le altre funzioni amministrative riguardanti il demanio marittimo ed il mare territoriale non 
riservate alla Regione o allo Stato. 

Il trasferimento operativo delle competenze ai Comuni in ordine alla organizzazione dei servizi 
turistico - ricreativi, è avvenuto con l’adozione da parte dell’Amministrazione Regionale degli atti di 
programmazione, di indirizzo e coordinamento, attraverso i quali sono esplicitati i criteri di 
redazione e le finalità degli strumenti di pianificazione e gestione delle concessioni demaniali. 

Infatti, secondo l’Art. 40 comma 1 della citata L.R. 9/2006, spetta alla Regione la disciplina e 
l’adozione degli atti generali di indirizzo per la redazione dei Piani comunali di Utilizzazione dei 
Litorali e per il rilascio di concessioni demaniali da parte dei Comuni. 



Comune di San Teodoro – Piano di Utilizzo dei Litorali 

Valutazione Ambientale Strategica – Rapporto Ambientale SNT 

Coordinatori VAS: Fausto A. Pani e Roberta M. Sanna Geologi 

Coordinatore Ufficio di Piano: Riccardo Inzaina 

 6 

 

3.1 OBIETTIVI DEL PUL DI SAN TEODORO  

Gli obbiettivi funzionali al raggiungimento delle funzioni che il sistema costiero è chiamato a 
svolgere, sono descritti  nella tabella seguente. 

Obiettivi generali Obiettivi specifici Azioni

ObG_01: Pianificare i servizi di 
spiaggia coerentemente con le 
esigenze di tutela ambientale e 
paesaggistica. 

ObPS_01 – Riorganizzare e 
regolamentare il sistema degli accessi e 
delle aree sosta. 

‐ Individuazione delle aree destinate alla sosta 
veicolare in aree già destinate allo scopo o in 
aree che non presentano elementi sensibili; 

‐ Dimensionamento delle aree destinate alla 
sosta veicolare; 

‐ Regolamentazione dell’accessibilità al litorale 
e organizzazione degli accessi alla spiaggia, 
preferibilmente in corrispondenza di varchi già 
abitualmente utilizzati allo scopo. 

ObPS_02 – Riorganizzare e 
regolamentare il sistema della fruizione 
turistico - balneare coerentemente con gli 
indirizzi di tutela e conservazione della 
Rete Natura 2000 e dell’Area Marina 
Protetta. 

‐ Delocalizzazione delle concessioni localizzate 
in ambiti sensibili; 

‐ Regolamentazione degli usi per le diverse 
componenti del sistema costiero; 

‐ Regolamentazione delle attività di pulizia della 
spiaggia attraverso l’adozione di accorgimenti 
atti a minimizzare gli impatti sul sistema 
ambientale, con particolare riferimento alla 
gestione di Posidonia; 

‐ Utilizzo di adeguati sistemi per il risparmio idrico 
e energetico dei manufatti adibiti a ristorazione 
e a servizi igienici e docce. 

ObG_02: Garantire adeguati 
standard di qualità dei servizi 
turistico – ricreativi nell’ambito 
costiero. 

ObPS_03 –  Pianificare i servizi turistico - 
ricreativi coerentemente con le esigenze 
di mantenimento dell’attuale offerta 
turistica. 

‐ Localizzazione delle concessioni demaniali 
marittime; 

‐ Localizzazione di chioschi bar all’interno del 
demanio marittimo; 

‐ Localizzazione di punti ristoro e servizi aggiuntivi 
in ambiti esterni al demanio marittimo; 

‐ Localizzazione dei servizi igienici e docce; 

‐ Inserimento di nuove concessioni demaniali 
destinate all’uso esclusivo da parte dei clienti 
di strutture ricettive; 

‐ Individuazione delle spiagge riservate alla 
frequentazione degli animali domestici e 
definizione delle regole d’uso. 

 

Come è possibile osservare il sistema degli obbiettivi contempera la necessità di tutela ambientale 
e paesaggistica con la fruizione del sistema litorale, utilizzando come riferimento le Linee Guida 
predisposte dall’AMP. 
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4 CRITERI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE  

Partendo dai 10 criteri di sviluppo sostenibile indicati nel “Manuale per la valutazione ambientale 
dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi strutturali dell’Unione Europea” 
(Commissione Europea, DGXI Ambiente, Sicurezza Nucleare e Protezione Civile – Agosto 1998), 
riportati nella tabella seguente, verranno definiti gli obiettivi di sostenibilità ambientale 
contestualizzati alla realtà del Comune di San Teodoro.  

4.1 LA STRATEGIA INTERNAZIONALE E COMUNITARIA PER LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE.  

Il Consiglio Europeo, prendendo le mosse dalla comunicazione della commissione sullo sviluppo 
sostenibile, dal sesto programma d’azione per l’ambiente e dalle strategie per l’integrazione 
ambientale dei vari settori, ha individuato una prima serie di obiettivi e misure come orientamento 
generale in quattro settori prioritari: cambiamenti climatici, trasporti, sanità pubblica e risorse 
naturali,  integrando le decisioni sociali ed economiche adottate dal Consiglio Europeo di Lisbona.  

Le priorità ambientali per la sostenibilità sono: lotta ai cambiamenti climatici, garantire la 
sostenibilità dei trasporti, affrontare le minacce per la sanità pubblica, gestire le risorse naturali in 
maniera più responsabile, integrazione degli aspetti ambientali nelle politiche comunitarie.  

La sostenibilità del PUL andrà, quindi, riferita ai principali obiettivi per lo sviluppo sostenibile sanciti 
in ambito internazionale dai seguenti documenti :  

Protocollo di Kyoto: prevede un impegno da parte dei paesi industrializzati aderenti al protocollo, 
per la riduzione nel quinquennio 2008-2012, delle emissioni di gas a effetto serra del 5% rispetto ai 
livelli di emissione registrati nel 1990;  

Protocollo di Goteborg: riconferma gli obbiettivi e gli impegni di cui al Protocollo di Kyoto 
implementando nuovi obbiettivi e misure, relativi a tematiche quali cambiamenti climatici, trasporti, 
sanità pubblica e risorse naturali;  

Nuova Strategia Europea in Materia di Sviluppo Sostenibile: prevede lo sviluppo di azioni volte 
al miglioramento della qualità della vita delle generazioni attuali e conseguentemente di quelle 
future. Contestualmente propone il raggiungimento di quattro obbiettivi chiave quali la tutela 
dell'ambiente, l’equità e la coesione sociale, la prosperità economica e la responsabilizzazione 
internazionale;  

VI Piano d’Azione Ambientale Europeo: Tale piano propone ai fini della costruzione di una 
comunità sostenibile cinque obbiettivi principali consistenti nel limitare il cambiamento climatico 
attraverso il  potenziamento dell'uso di energie pulite, nella realizzazione di un più oculato sistema 
di gestione delle  risorse naturali e nel miglioramento della gestione d’uso del territorio finalizzata 
anche al perfezionamento del sistema dei trasporti e delle infrastrutture.  

  

4.2 LE STRATEGIE NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE.  

L’Italia, in linea con indirizzi e azioni comunitarie ha adottato nel 2002 la “Strategia di azione 
ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia” (delibera CIPE n. 57/2002) che rappresenta un 
primo passo verso lo sviluppo sostenibile garantendo, nel contempo, una continuità d’azione con 
l’azione comunitaria in tema di piena occupazione, di coesione e di tutela ambientale.  

Il documento si articola nelle seguenti aree tematiche prioritarie:  

•  Cambiamenti climatici e protezione della fascia dell’ozono;  

•  Protezione e valorizzazione sostenibile della natura e della biodiversità;  

•  Qualità dell’ambiente e qualità della vita negli ambienti urbani;  

•  Prelievo delle risorse e produzione di rifiuti.  

Per ciascuna delle suddette aree tematiche il documento provvede ad individuare gli obiettivi 
generali di sostenibilità. 
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5 CARATTERIZZAZIONE DELLA FASCIA COSTIERA  

Al fine di assicurare un assetto adeguato alla zona costiera occorre conoscerne le 
caratteristiche naturali, le specificità, nonché le pressioni e le forze, anche esterne, che agiscono 
sulle sue dinamiche e tendono a modificarle. Ciò richiede la raccolta di dati conoscitivi opportuni, la 
produzione di informazioni e indicatori pertinenti, ed un uso adeguato delle tecniche di valutazione 
del territorio e di gestione integrata delle risorse.  

Per la redazione di un lavoro quale è il Piano risulta fondamentale l’analisi dell'ambiente 
naturale e delle strutture presenti nei litorali e nelle aree adiacenti, nonché la conoscenza dello 
stato attuale delle concessioni d’uso e della relativa incidenza territoriale.  

Questo insieme di informazioni consente di misurare la capacità nel sostenere lo sviluppo di 
attività turistico -balneari e l’identificazione degli ambiti sensibili, quali tratti di costa che, per il loro 
pregio ambientale o per il grado di integrità, sono meritevoli di particolari misure di conservazione.  

Attraverso l’analisi documentale ed i sopralluoghi in loco sono state censite 14 spiagge 
rispondenti alle finalità del Piano e riportate di seguito in ordine progressivo da Nord a Sud, 
secondo la collocazione geografica:  

1.Cala Girgolu;  

2.Porto Molara (Cala Ginepro);  

3.La Pipara;  

4.Cala Suaraccia;  

5.Capo Coda Cavallo;  

6.Baia Salinedda;  

7.Salina Bamba;  

8.Cala Brandinchi;  

9.Lu Impostu;  

10.La Cinta;  

11.La Silvaredda  

12.Cala d’Ambra - Rattulongu;  

13.L’ Isuledda;  

14. La Padula Sicca (le ultime due esterne al perimetro dell’A.M.P.).  

 

5.1 L’analisi ambientale e paesaggistica  

Nell’ambito dello Studio di compatibilità per ciascuna delle spiagge considerate è stata effettuata 
l’analisi delle caratteristiche geo-ambientali, dello stato di conservazione e del grado di 
antropizzazione e di utilizzazione i cui risultati sono stati riportati all’interno di diverse carte 
tematiche associate ad ognuno dei lidi sabbiosi.  

Le caratteristiche fisiche, dimensionali e ambientali in senso lato, sono state raccolte all’interno di 
specifiche tabelle associate a ciascuna spiaggia, e forniscono informazioni riguardo:  

 Lunghezza della spiaggia: è stato preso in considerazione lo sviluppo lineare complessivo 
dell’arenile, valutato in metri.  

 Profondità della spiaggia: sono state rilevate le larghezze massime, medie e minime di 
ciascuna spiaggia, a partire dal piede delle avandune ed escludendo il cordone dunare di 
retrospiaggia eventualmente presente; la profondità media dell’arenile è stata calcolata per 
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tratti geometricamente omogenei.  

 Tipo di sedimento: è stata rilevata la granulometria (media) del sedimento caratteristico di 
ciascuna spiaggia classificando diverse categorie: con sabbia fine, con sabbia media, con 
sabbia grossolana, con ciottoli, con blocchi.  

 Pendenza del fondale: in funzione del profilo batimetrico del fondale fino alla profondità di – 5 
metri, le spiagge sono state classificate come aventi pendenze deboli (1%÷3%), pendenze 
moderate (3%÷6%), pendenze forti (>6%).  

 Presenza di cordoni dunari di retrospiaggia allo stato naturale o antropizzati: attraverso l’analisi 
delle riprese aeree e sopralluoghi in loco è stata valutata la presenza o meno di cordoni dunari 
ed è stato possibile distinguere fra dune libere o fissate dalla vegetazione.  

 Presenza di zone umide: sono state individuate ed ulteriormente distinte, a seconda del loro 
carattere, in stagionali o permanenti.  

 Superficie totale dell’arenile: è stata determinata mediante l’analisi della cartografia su base 
aereofotogrammetrica a disposizione e sulla base di riscontri in loco, tenendo conto di 
eventuali aree sensibili dal punto di vista  

 Superficie totale utilizzabile: il parametro consente di definire, in funzione della tipologia e della 
superficie di avanspiaggia, il livello di attrezzabilità dell’arenile.  

 É stata predisposta inoltre una carta con l’indicazione dei diversi elementi infrastrutturali 
presenti in prossimità di ogni singola spiaggia. Sono state quindi individuate le vie di accesso, 
le aree utilizzate a parcheggio, gli insediamenti turistico-residenziali.  

 Tale studio ha costituito la base per l’individuazione dei tratti di litorale omogenei ai fini della 
dotazione e della distribuzione delle strutture di spiaggia, dove per omogeneo si intende una 
porzione o un segmento di litorale con caratteristiche fisiche, morfologiche, tessiturali e di 
qualità ambientale analoghe per la maggior parte del suo sviluppo lineare.  

 Attraverso l’analisi dei vari segmenti omogenei ed il calcolo delle superfici totali utilizzabili, in 
funzione della tipologia del litorale sono stati successivamente stabiliti i livelli di attrezzabilità di 
ogni spiaggia.  

 Accanto a tali parametri è stato, infine, considerato il sistema antropico di riferimento, 
caratterizzato dalla presenza di elementi strutturali e infrastrutturali quali, in particolare modo, il 
complesso delle strutture turistico ricettive, le residenze stagionali, le principali vie di 
comunicazione, ecc.  

 Per quanto concerne lo stato attuale del litorale in termini di infrastrutturazione e servizi 
presenti, è stata analizzata la:  

 Situazione attuale degli accessi: si tratta di un elemento di fondamentale importanza nel 
momento in cui si debbano individuare le aree attrezzabili.  

 Disponibilità di parcheggi: è stata valutata la presenza o meno di aree destinate a parcheggio. 
In quasi tutte le spiagge è comunemente praticato il parcheggio spontaneo in spazi aperti o 
linearmente distribuiti lungo gli accessi.  

 Servizi alla balneazione attualmente presenti: sono stati censiti i servizi alla balneazione 
rilasciati nelle aree del demanio marittimo.  

 Gli insediamenti: attraverso l’analisi delle foto aeree e sopralluoghi in loco è stato possibile 
individuare le diverse tipologie di insediamenti presenti nel litorale.  

 

5.2 Gli indirizzi per la redazione dei Piani di Utilizzo dei litorali del Consorzio di gestione 
dell’Area marina protetta “Tavolara – Punta Coda Cavallo”  

Sulla base delle indicazioni dello Studio di compatibilità paesaggistica e ambientale il 
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Consorzio di gestione dell’A.M.P. “Tavolara – Punta Coda Cavallo” ha predisposto il documento 
relativo agli  indirizzi per la predisposizione dei Piani di utilizzo dei litorali dei comuni ricadenti 
nell’ambito della perimetrazione di competenza. Per i contenuti si rimanda alla Relazione specifica 
allegata al Piano. 

 

5.3  Inquadramento geologico-geomorfologico  

L’evoluzione geomorfologica dei settori costieri del Comune di San Teodoro risente dalle 
caratteristiche del substrato roccioso, in genere massivo anche se fortemente fratturato. L’eredità 
strutturale ha un ruolo importante nel modellamento dell’area dato che la maggior parte delle valli 
si approfondiscono lungo le faglie e le fratture orientate prevalentemente circa N-S e NE-SW.  

L’area del settore costiero del Comune di San Teodoro è caratterizzata in parte da una 
morfologia fortemente accidentata in cui i processi costieri e quelli di alterazione su rocce 
granitiche e metamorfiche e la successiva rielaborazione da parte delle acque meteoriche giocano 
un ruolo predominante, ed in parte da estese piane costiere che dalle pendici dei retrostanti rilievi 
si estendono verso mare fino ad evolversi in depressioni umide, separate dal mare dall’emersione 
di un cordone sabbioso litoraneo.  

Lungo le zone maggiormente fratturate e fagliate si sono approfonditi i corsi d’acqua a 
generare un reticolo di drenaggio tipicamente angolare. La dinamica costiera è caratterizzata da 
un’alternanza di promontori scolpiti sulle rocce del basamento intrusivo e piccole spiagge tra un 
promontorio ed un’altro (pocket beach). Sono però frequenti anche le baie incise su roccia senza 
che siano presenti depositi litorali o i cordoni litorali con stagno retrostante.  

E’ comunque indubbio che le insenature più profonde, come quella di Girgolu, La Pipara, 
Baia Salinedda, Salina bamba e Padula Sicca costituiscono tipici esempi di insenature a Rias, 
come quelle che caratterizzano numerose altre località della Sardegna nord orientale.  

Si tratta di valli fluviali interessate da limitati fenomeni di riempimento durante l’ultima 
glaciazione e/o che comunque sono state interessate da importanti fenomeni di riesumazione 
durante l’ultima trasgressione.  

Le spiagge rilevate sono state catalogate in due grandi gruppi principali, i sistemi di tipo ad 
arco o “Pocket Beach”.  

Queste sono limitate agli estremi da affioramenti del substrato litoide, ed in qualche caso 
sono interrotte da affioramenti rocciosi che scompongono a loro volta il settore litorale in porzioni 
minori, mentre i cunei sabbiosi sono impostati su cordoni litorali e depositi di spiaggia antichi, 
spesso caratterizzati dalla presenza di una depressione umida di retro spiaggia di tipo lagunare o 
stagnale.  

Segue un inquadramento geo-ambientale per ciascun sistema di spiaggia individuato.  
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5.4 I Sistemi Di Spiaggia Di San Teodoro 

5.4.1 Cala Girgolu 

I caratteri geomorfologici di Cala Girgolu rispecchiano le caratteristiche tipiche delle coste di 
sommersione; si tratta infatti di una piccola ria impostata sul basamento granitoide, al cui interno è 
possibile riconoscere una piana costiera, una laguna con la sua bocca ed il cordone litorale su cui 
insistono spiaggia e corpi dunari. L’arco litoraneo sabbioso ha una esposizione verso N-NE e 
presenta una ripa d’erosione lungo il piede dunare, con scalzamento alla base piuttosto 
accentuato, dovuto alla pressione antropica.  

A causa della modesta estensione i fruitori si stabiliscono anche sul complesso dunare, 
determinandone locali condizioni di erosione dell’apparato dunare. L’intero corpo dunare è 
attraversato da una serie di sentieri non regolamentati che determinano la frammentazione e 
conseguente degrado degli habitat. In spiaggia sommersa si riconoscono due sistemi di beach 
rock, il primo affiora in prossimità dell’attuale linea di riva, mentre il secondo, più profondo, va dai -
2m ai -4m e tende a chiudere l’intera baia, tranne che nel settore occidentale, in prossimità della 
bocca di laguna. 
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5.4.2 Caletta di La Cuppulata 

Circa 370m più a Nord di Cala Girgolu si trova la piccola caletta di Cuppulata. Si tratta di una 
pocket beach, il cui settore di retro spiaggia è immediatamente confinato dal versante roccioso 
ricoperto da vegetazione arborea ed arbustiva.  

La spiaggia delle Vacche è una pocket beach in cui è presente un modesto complesso 
dunare stabilizzato da vegetazione psammofila, mentre a ridosso delle dune inizia il versante 
roccioso, principalmente coperto da vegetazione arborea ed arbustiva ma che in alcune porzioni 
mostra caratteristiche forme di alterazione delle rocce granitiche (domi, tafoni, marmitte, 
arenizzazioni ed esfoliazioni).  
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5.4.3 Cala Ginepro 

La spiaggia di Cala Ginepro è una piccola spiaggia di ridotta estensione localizzata nei 
pressi di Punta Molara, e risulta delimitata agli estremi da affioramenti del basamento granitoide. 
Un piccolo molo verso l’estremità nord-occidentale e un muretto a secco nel retro spiaggia 
confinano il sistema sabbioso. 
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5.4.4 La Pipara 

La spiaggia di La Pipara, mostra le caratteristiche tipiche delle coste di sommersione, si 
tratta infatti di una piccola ria incisa nel basamento granitoide al cui interno si riconoscere 
un’estesa depressione umida separata dal mare dall’emersione di un cordone litorale, su cui è 
impostata la spiaggia ed un relativamente esteso complesso dunare parzialmente stabilizzato dalla 
vegetazione.  

La spiaggia, avente una esposizione verso il quadrante nord-occidentale, è caratterizzata 
dalla presenza di un compendio dunare che presenta una profondità rilevante, mentre, la bocca 
della zona umida, per quanto soggetta a migrazioni, sembra preferire il settore centrale della 
spiaggia. 

Una parte del campo dunare si inerpica sul versante sud-orientale, secondo una direttrice 
dominante esposta ai venti nord-occidentali del IV quadrante, rilevabile anche nelle foto aeree 
storiche. Il settore sommerso, caratterizzato da sabbie medie e fini degrada regolarmente fino alla 
profondità di chiusura di circa -8m, determinata da affioramenti del substrato litoide e da una 
frammentata prateria a Posidonia oceanica. 
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5.4.5 La Suaraccia 

La spiaggia di Cala Suaraccia, può essere classificata nell’ambito delle “pocket Beach”, 
ovvero delle piccole spiagge limitate in ampiezza da promontori che la isolano dai domini 
fisiografici limitrofi.  

Le caratteristiche di questa spiaggia sono pesantemente alterate dalle attività antropiche, in 
particolare il modesto complesso dunare è stabilizzato in parte da vegetazione psammofila ed in 
parte da vegetazione arborea di certo impianto antropico, nonché la presenza di strutture rigide e 
non permeabili (quali muretti, recinzioni, ecc.) che impediscono la naturale dinamica sedimentaria 
dei corpi dunari.  

La spiaggia sommersa, caratterizzata da sabbie medie e fini, degrada molto lentamente fino 
alla profondità di chiusura di circa -12m, determinata da affioramenti del substrato litoide e dalla 
prateria a Posidonia oceanica. 
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5.4.6 Lastra Ruia 

Anche Lastra Ruia è classificata come una “pocket beach”, ed ha una ridotta estensione con 
esposizione verso N-NW. L’arco sabbioso è confinato da alti promontori costituiti dal basamento 
granitoide, con un corpo dunare di ridotta estensione e stabilizzato principalmente da vegetazione 
arborea ed arbustiva, mentre la componente di retro piaggia è assente.  

La spiaggia sommersa, caratterizzata da sabbie medie e fini, è confinata lateralmente da 
affioramenti del substrato litoide e degrada molto lentamente fino alla profondità di chiusura di 
circa -5m, determinata e dal limite superiore della prateria a Posidonia oceanica. 
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5.4.7 Cala Coda Cavallo 

La pocket beach di Cala di Coda Cavallo risulta confinata da due promontori rocciosi; si 
osserva inoltre un modesto compendio dunare stabilizzato dalla vegetazione tendenzialmente ben 
conservato. 
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5.4.8 Spiaggia di Capo Coda Cavallo 

Il contesto geomorfologico della spiaggia di Capo Coda Cavallo è dominato da un arco 
sabbioso, con ridotta profondità, confinato da un promontorio granitico che lo espone ai venti e ai 
marosi del IV quadrante. La baia è caratterizzata dalla presenza di una piccola pocket beach alla 
sua estremità sud occidentale, separata da quella principale da un lembo affiorante del substrato 
granitico. Il sistema sabbioso, di modeste dimensioni, manifesta una elevata vulnerabilità alla 
pressione antropica, caratterizzata da una fruizione libera e incontrollata che interessa anche le 
pertinenze proprie del compendio dunare.  

L’arenile è quindi caratterizzato dalla presenza di numerose ripe d’erosione nei settori di alta 
spiaggia, tanto da esporre il sottostante substrato granitico. All’estremo nord orientale della 
spiaggia le sabbie lasciano spazio a grossi ciottoli e roccia affiorante. La spiaggia sommersa, 
invece ha una notevole estensione ed è caratterizzata dalla presenza di più sistemi di barre 
sommerse. 
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5.4.9 Baia Salinedda 

La spiaggia di Baia Salinedda rappresenta una baia poco profonda confinata verso l’interno 
da una depressione stagnale di retrospiaggia, che molto raramente è in comunicazione con il 
mare. Il cordone litoraneo sabbioso,avente una esposizione verso S-SW, presenta nella parte 
interna un complesso dunare  parzialmente stabilizzato dalla vegetazione psammofila ed 
arbustiva.  

In alcuni tratti il settore dunare risulta frammentato a causa dell’apertura di varchi di accesso 
alla spiaggia non regolamentati. La spiaggia sommersa, confinata lateralmente da estesi 
promontori rocciosi, ha una notevole estensione, la profondità di chiusura è determinata dal 
margine superiore della prateria a Posidonia oceanica, alla profondità di circa - 8m. 
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5.4.10 Salina Bamba 

Salina Bamba, come la maggior parte delle spiagge dell’area di Capo Coda Cavallo, 
possiede i tratti geomorfologici tipici delle spiagge evolutesi su coste di sommersione, nonostante 
gli insediamenti antropici abbiano obliterato il percorso del corso d’acqua affluente. Nei settori di 
retro spiaggia troviamo un esteso sistema umido collegato al mare da bocche di comunicazione 
temporanee che si impostano sia all’estremo occidentale che nelle regioni centrali della spiaggia, 
durante le stagioni piovose.  

La spiaggia si sviluppa in direzione circa E-W; il cordone litorale che la costituisce è anche 
sede di un modesto campo dunare parzialmente stabilizzato da specie psammofile ed arbustive. 
La spiaggia sommersa, in rapporto a quella emersa ha un’estensione notevole, degradando 
dolcemente fino alla profondità di chiusura situata a circa -8m e determinata da una prateria a 
Posidonia oceanica molto frammentata sia su fondali misti rocciosi e sabbiosi. 
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5.4.11 Cala Brandinchi 

Il contesto geomorfologico di Cala Brandinchi è quello caratteristico delle spiagge evolutesi 
su coste di sommersione, dove il cordone sabbioso emerso distingue la separazione tra il mare e 
la retrostante vasta area umida retrodunare.  

La spiaggia, esposta prevalentemente ai venti e al moto ondoso incidente del quadrante sud-
orientale, è delimitata internamente dalla presenza di un cordone dunare semistabilizzato dalla 
vegetazione psammofila ed arbustiva, attualmente sottoposto ad un avanzato stato di degrado e 
frammentazione dovuto all’intenso carico antropico dei mesi estivi, nonostante gli interventi di 
tutela e salvaguardia portati avanti negli anni passati. La bocca stagnale, presente solo in alcune 
stagioni, si apre solitamente nel settore centro meridionale della spiaggia.  

La spiaggia sommersa, confinata dagli affioramenti rocciosi ai lati della baia degrada 
dolcemente fino alla profondità di chiusura situata a circa -8m e determinata da una prateria a 
Posidonia oceanica sia su roccia che su sabbia, intervallata ad affioramenti del substrato roccioso. 
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5.4.12 Lu Impostu 

La spiaggia di Lu Impostu, mostra, come altre spiagge del settore, le caratteristiche delle 
spiagge evolutesi su coste di sommersione, costituendo la terminazione di una vallata verso il 
mare e andandosi ad impostare sul cordone litorale che divide mare e laguna, la cui bocca è 
localizzata nell’estremità meridionale della spiaggia.  

L’area lagunare e gli affluenti fluviali sono ben riconoscibili e coprono un’area di oltre 24 
ettari. I corpi dunari, largamente presenti lungo tutto il cordone litorale, sono parzialmente 
stabilizzati da vegetazione psammofila ed arbustiva, si rileva però un’intensa frammentazione 
determinata dalla fruizione incontrollata dei settori di alta spiaggia e del dominio dunare. 

La spiaggia sommersa, presenta vicino alla riva un sistema di barre sommerse degrada 
rapidamente e la profondità di chiusura, determinata dal margine superiore della prateria a 
Posidonia oceanica e affioramenti del substrato roccioso è a circa -7m. 
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5.4.13 Puntaldia 

La spiaggia di Puntaldia, di ridotte dimensioni,è caratterizzata dalla presenza di un ridotto 
complesso dunare nel settore Nord Occidentale, mentre il retro spiaggia è trasformato da interventi 
antropici. 
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5.4.14 La Cinta 

Il sistema de La Cinta, avente un’estensione parabolica in direzione quasi meridiana, è 
delimitata nell’area retrostante da un’ampia zona umida. Si tratta di un cordone sabbioso litoraneo, 
la cui massima ampiezza si raggiunge nel settore centrale, definito dal un sistema dunare a 
sviluppo prevalentemente lineare ben strutturato, principalmente stabilizzato dalla vegetazione 
psammofila ed arbustiva, localmente interrotto dai recenti fenomeni di esondazione del compendio 
umido. Il contesto geomorfologico dei settori di restrospiaggia della Cinta non si discosta 
particolarmente da quanto osservato nelle altre spiagge, fatto salvo il fatto che l’estensione è in 
questo caso molto superiore, infatti, la retrostante piana costiera si spinge verso l’entroterra per 
oltre 3 km. 

Lo Stagno di San Teodoro (219ha) ha la sua bocca principale nel settore settentrionale della 
spiaggia, ma si rilevano evidenze (interruzione del cordone dunare e presenza dei ventagli di rotta) 
dell’apertura di numerose bocche secondarie in occasione di eventi eccezionali, visibili anche nelle 
ortofoto storiche, nonostante l’idrografia superficiale sia costituita dal Rio di Filicaiu e dal Rio di 
San Teodoro più alcuni corsi d’acqua minori il bacino idrografico è infatti particolarmente esteso, 
ed in caso di eventi eccezionali, come quello del 24 settembre 2009, i volumi d’acqua interessati 
diventano importanti, questi eventi modificano profondamente la morfologia del litorale, andando a 
smantellare i corpi dunari e la spiaggia emersa e trasportando buona parte dei sedimenti in 
spiaggia sommersa.  

 

La spiaggia emersa subisce una notevole variazione del profilo tra stagione estiva ed 
invernale. Il cordone dunare, in gran parte fissato dalla vegetazione, si estende per tutta la 
lunghezza della spiaggia, interrompendosi solo in coincidenza delle bocche stagnali.  

L’intero cordone dunare è attraversato da una rete di varchi e piste che creano fenomeni di 
frammentazione e scalzamenti della superficie sabbiosa, innescando processi di erosione e 
demolizione degli apparati dunari, in quanto il degrado della vegetazione di copertura favorisce la 
formazione di “canali e pavimenti di deflazione” che privano spiaggia e dune della componente 
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sabbiosa più fine. La spiaggia sommersa ha anch’essa una notevole estensione ed è 
caratterizzata da più sistemi di barre sommerse, la profondità di chiusura, determinata dal limite 
superiore della prateria a Posidonia oceanica e da affioramenti del substrato litoide è mediamente 
a 650m dalla riva, arrivando, nel settore centrale a oltre 1km di distanza e ad una batimetrica 
superiore ai -10m. 

 

5.4.15 Silvaredda 

La spiaggia di Silvaredda si estende in direzione N-S che nel tratto sud risente fortemente 
delle retrostanti aree antropizzate. Nei settori centrali e settentrionali si conserva un assetto 
parzialmente integro, con uno stretto cordone dunare e una zona umida residuale senza alcuna 
comunicazione con il mare. 
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5.4.16 Cala d’Ambra 

La spiaggia di Cala d’Ambra per tutta la sua lunghezza si estende con uno stretto cordone 
dunare parzialmente fissato da vegetazione psammofila ed arbustiva che mostra evidenti segni 
della fruizione.  

I corpi sabbiosi sono infatti attraversati da una fitta rete di camminamenti che frammentano la 
copertura vegetazionale dando luogo ai conseguenti fenomeni di deflazione eolica. Nel settore 
centrale, nell’area di retro spiaggia, si trova la foce del torrente F.so Lu Calcinosu, non sempre 
capace di aprire un varco di comunicazione con il mare attraverso il setto sabbioso. 

La spiaggia sommersa è praticamente inesistente in quanto è principalmente occupata da 
affioramenti del substrato roccioso e Posidonia oceanica su roccia. 
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5.4.17 Isuledda 

La spiaggia di Isuledda si estende in direzione N-S e risulta esposta verso il settore orientale 
ai venti e marosi dominanti del I e del II quadrante. La baia è confinata ai suoi estremi da 
promontori rocciosi, configurandosi quindi come una Pocket Beach.  

Ospita un complesso dunare di vasta estensione semistabilizzato da vegetazione 
psammofila e subordinatamente arbustiva; l’intero compendio dunare è interessato da una fitta 
rete di sentieri che vanno a frammentare habitat e vegetazione, determinando quindi una 
situazione di degrado degli apparati dunari. L’area retrodunare è sede di una depressione umida 
stagnale, la cui bocca occasionale si apre durante la stagione delle piogge nel settore centrale 
della spiaggia.  

La spiaggia sommersa si estende soprattutto nel settore meridionale, dal momento che il 
settore settentrionale è caratterizzato da vasti affioramenti rocciosi in continuità con il promontorio 
di P.ta Isuledda, con una profondità di chiusura in corrispondenza della batimetrica di circa -6m, 
determinata da affioramenti del substrato roccioso e dal margine superiore della prateria di 
Posidonia. 
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5.4.18 Costa Caddu 

La spiaggia di Costa Caddu si estende in direzione circa N-S, ed è confinata agli estremi da 
promontori rocciosi, ricadendo quindi nella categoria delle pocket beach.  

Il compendio dunare ha una buona estensione ed è stabilizzato da vegetazione psammofila; 
anche in questo contesto si rileva una rete di sentieri che insiste sulla cresta della duna e che 
taglia il cordone in più punti; lo stagno retrostante, risente degli scarsi apporti idrici e non sembra 
avere comunicazione superficiale con il mare.  

La spiaggia sommersa è di ridotta estensione perlopiù occupata da affioramenti del substrato 
litoide e da prateria a Posidonia oceanica. 
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5.4.19 Padula Sicca 

La spiaggia di Padula Sicca è un cuneo sabbioso di fondo baia con esposizione a N-NE, la 
cui origine è riconducibile alla sommersione dell’incisione valliva propria delle coste a rias; la sua 
estensione è confinata dalla presenza di pronunciati promontori rocciosi. Il complesso dunare, di 
modesta estensione, è principalmente stabilizzato da vegetazione psammofila ed arbustiva.  

La retrostante depressione umida è allungata secondo la direttrice NE-SW e la bocca migra 
tra il settore centrale e quello sud orientale della spiaggia.  

La spiaggia sommersa è perlopiù occupata da affioramenti del substrato litoide e da prateria 
a Posidonia oceanica, con profondità di chiusura attorno ai -5m. 
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6 IL PROGETTO DI PIANO DI UTILIZZO DEI LITORALI DI SAN TEODORO 

Il Progetto di Piano di Utilizzo dei Litorali, redatto da CRITERIA srl analizza lo stato 
dell’ambiente, anche sulla base del Piano di Gestione del SIC, e inquadra i singoli ambienti litorali 
arrivando a definire le singole aree di spiaggia. 

La spiaggia fruibile, comprendente la componente di avanspiaggia e retrospiaggia, è intesa 
come quella porzione del sistema di spiaggia emersa nella quale è possibile esercitare la libera 
fruizione balneare e si estende dalla linea di riva fino al piede dunare o, in assenza di questo, fino 
al piede della ripa d’erosione o della scarpata che delimita la spiaggia stessa. All’interno della 
spiaggia fruibile è possibile individuare la superficie programmabile, che costituisce il riferimento 
spaziale per il dimensionamento delle concessioni demaniali per le attività turistico – ricreative. 

La superficie programmabile di una spiaggia è individuata spazialmente come area della 
spiaggia emersa comprendente la componente di avanspiaggia, a partire dalla distanza di 5 m 
della linea di riva, fino a 5 m dal piede del settore dunare o, in assenza di questo, fino al piede 
della ripa d’erosione o della scarpata che delimita la spiaggia stessa. In alcuni casi la spiaggia 
fruibile attrezzabile può comprendere anche il retrospiaggia o parte di esso, quando quest’ultimo 
appare in continuità con l’avanspiaggia e non sussistono condizioni per l’accrescimento di 
formazioni dunari embrionali o lo sviluppo di zone umide di retrospiaggia. 

La superficie programmabile rappresenta inoltre l’ambito spaziale all’interno del quale 
potranno essere localizzate le concessioni demaniali per le attività turistico-ricreative e i relativi 
manufatti, ad esclusione delle aree ricadenti tra quelle definite all’art. 19 lettera c delle Direttive. 

 
Localizzazione e dimensionamento delle concessioni demaniali marittime 
per finalità turistico-ricreative nelle spiagge 

All’interno della superficie programmabile possono essere localizzate le concessioni 
demaniali per ciascun sistema di spiaggia. 

La scelta tipologica ed il dimensionamento delle superfici destinate alle concessioni 
demaniali marittime sono condizionati alla natura ed alla morfologia della spiaggia ed al contesto di 
riferimento, da cui deriva una classificazione delle spiagge nelle seguenti tipologie: 

litorali urbani o in contesti urbani (LU); 
litorali periurbani o limitrofi a contesti urbani (LPU); 
litorali integri (LI); 
ambiti sensibili (AS). 

 

Ai sensi della Direttiva (art. 19, lett. c), non possono essere oggetto di rilascio di concessioni 
demaniali le seguenti aree: 

le spiagge aventi una lunghezza inferiore ai 150 metri; 
le zone umide vincolate dalla convenzione di Ramsar; 
le sponde degli stagni e delle lagune nonché i tratti di arenile ai lati delle foci dei corsi d’acqua 
per una estensione non inferiore a venticinque metri lineari, classificati come Demanio marittimo ai 
sensi dell’art.28 del codice della navigazione; 
le coste rocciose di difficile accessibilità. 

 

6.1 Alternative di Piano 

La costruzione di un sistema di alternative di Piano non è un cammino facilmente percorribile a 
fronte di un assetto consolidato e sul quale incombono proroghe alle concessioni che vigeranno 
certo fino al 2020 e probabilmente oltre. 
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In ogni caso, la costruzione del Piano non può non partire dallo stato attuale e considerare la sua 
verifica con la capacità di carico e le caratteristiche ambientali e definire nuove possibilità meno 
ambientalmente gravose. 

Le attività di studio, e verifica hanno condotto ella definizione di una serie di aspetti migliorativi che 
fanno decisamente preferire il Piano proposto alla  situazione attuale. 

Lo scenario proposto definisce: 

1. Riorganizzazione del sistema degli accessi al litorale individuando i percorsi da riqualificare, 
da eliminare e i percorsi di fruizione naturalistica, privilegiando i percorsi esistenti; 

2. Individuazione di un nuovo percorso pedonale infrastrutturato (passerella) per la spiaggia 
La Cinta che permette di: 

‐ Ridurre il carico antropico gravante nella parte sud della spiaggia:  

‐ Connettere l’area sosta veicolare col tratto centrale della spiaggia; 

‐ Inserire dei servizi igienici per il miglioramento della fruizione connessi alle reti 
pubbliche mediante condotte rese solidali all’orditura della passerella; 

‐ Ridurre delle problematiche ambientali che attualmente interessano il compendio 
dunare principalmente causate dell’apertura di nuovi varchi di accesso e dall’assenza di 
servizi igienici; 

‐ Distribuire i servizi di supporto alla balneazione nel tratto centrale. 

3. Dimensionamento delle aree destinate alla sosta veicolare in relazione al carico antropico 
previsto per le spiagge e definizione dei requisiti tecnico – progettuali per la loro 
realizzazione. 

4. Individuazione delle componenti ambientali costitutive il sistema costiero e definizione degli 
usi consentiti e non consentiti. 

5. Regolamentazione dei sistemi di approvvigionamento idrico, energetico e smaltimento 
acque reflue in un’ottica di miglioramento della sostenibilità ambientale. 

6. Delocalizzazione delle concessioni demaniali all’interno della superficie fruibile individuata 
dall’AMP.  

7. Individuazione dei tratti di costa destinati alla frequentazione con animali domestici e 
definizione delle regole di fruizione. 

 

6.2 Scenario di Piano prescelto 

Sulla base dei criteri a base del Progetto del Piano, per il litorale di San Teodoro, si prevede 
l’inserimento di concessioni demaniali marittime e di servizi turistico – ricreativi esterni all’ambito 
demaniale.  

La distribuzione delle aree attrezzabili lungo gli arenili e il sistema delle infrastrutture che interessa 
il territorio a ridosso del demanio sono stati considerati e valutati in stretta correlazione tra loro.  

In questo contesto hanno particolare rilievo gli accessi e le aree destinate alla sosta veicolare. 
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6.3 Capacità di carico delle spiagge 

Ai fini del dimensionamento del numero di utenti teorici che le singole spiagge possono 
ospitare, definendo una superficie minima per singolo utente, che le singole spiagge possono 
sostenere senza che ne vengano compromesse le caratteristiche ambientali e paesaggistiche e 
garantendo, nel contempo, un buon livello di soddisfacimento dei fruitori della spiaggia, sono stati 
individuati strumenti e parametri che insieme permettono di definire la capacità di carico della 
singola spiaggia per l’ambito costiero di San Teodoro. 

Nello specifico la definizione della capacità di carico avviene attraverso due passaggi. 

Il primo, strettamente di natura tecnica, è finalizzato a individuare il dispositivo spaziale 
(spiaggia fruibile) che rappresenta la porzione del sistema di spiaggia emersa meno vulnerabile dal 
punto di vista ambientale e quindi il settore in cui l’esercizio della libera fruizione determina impatti 
contenuti.  

L’individuazione di della spiaggia fruibile permette di tener conto degli elementi di sensibilità 
e qualità ambientale. Questo primo passaggio si completa attraverso l’individuazione di altri 
elementi spaziali, quali le aree sosta e i tratti di accessibilità al litorale, e il fabbisogno 
infrastrutturale minimo (quali le passerelle) che possono favorire la tutela e la conservazione delle 
risorse litoranee. 

Il secondo, più legato alla tipologia dell’offerta turistica che si vuole proporre per ambiti di 
spiaggia specifici, è da mettere in relazione al potenziale soddisfacimento delle aspettative 
esperienziali dei turisti che frequentano l’ambito in esame.  

Sulla base di considerazioni legate all’inclusione di gran parte degli arenili nell’Area Marina 
Protetta di Tavolara e Punta Coda Cavallo e in relazione alle aspettative di fruizione turistica 
dell’amministrazione comunale è stato possibile definire, per ciascuna spiaggia, un parametro di 
superficie minima per singolo utente (all’interno della spiaggia fruibile), espressa in mq/bagnante, i 
cui valori sono riportati nella tabella seguente, costituendo di fatto il parametro di riferimento per il 
dimensionamento delle aree sosta e del numero ottimale di utenti per ciascuna spiaggia. 

Capacità di carico delle spiagge 

Spiaggia 
Sviluppo fm 

(m) 
Profondità 
media (m) 

S. fruibile 
spiaggia (mq)  

Coeff. Carico 
(mq/bagnante) 

Numero utenti 
spiaggia 

(n. bagnanti) 

Cala Girgolu 230 8 1652 6 275

Caletta La Cuppulata 33 6 205 7 29

Spiaggia delle Vacche 32 5 129 6 22

Cala Ginepro 26 8 215,5 8 27

La Pipara 119 10 1239 6 207

Cala Suaraccia 180 6 954 6 159

Lastra Ruja 125 6,5 427 6 71

Cala Coda Cavallo 79 7,5 608 8 76

Capo Coda Cavallo 330 9 1976 6 329

Baia Salinedda 412 8 2955 6 493

Salina Bamba 352 12 4186 10 419
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Spiaggia 
Sviluppo fm 

(m) 
Profondità 
media (m) 

S. fruibile 
spiaggia (mq)  

Coeff. Carico 
(mq/bagnante) 

Numero utenti 
spiaggia 

(n. bagnanti) 

Cala Brandinchi 740 12 8679 6 1447

Lu Impostu 1092 18 20112 6 3352

Marina di Puntaldia 64 16 1573 7 225

La Cinta 3771 30 68209 9 7579

La Silvaredda 174 8 1577 9 175

Cala d'Ambra 798 9 6097 6 1016

L'Isuledda 518 14 7852 7 1122

Costa Caddu 200 10 993 9 110

Padula Sicca nord 108 8,5 608,5 9 68

Padula Sicca sud 95 11 1005 9 112

 

 

 

6.4 Dimensionamento delle aree per la sosta veicolare 

Le aree destinate alla sosta veicolare, individuate in ambiti esterni al demanio marittimo, 
sono state dimensionate sulla base del numero totale di utenti per spiaggia, stimando, qualora 
esistenti, gli eventuali fruitori residenti presso gli insediamenti prossimi all’arenile, per i quali non è 
necessario prevedere la presenza di aree sosta. Di seguito si riporta per ciascuna spiaggia il 
dimensionamento delle aree sosta previste; per tutte si prevede una superficie da destinare alla 
sistemazione a verde. 

I valori dei posti auto sono stati determinati assumendo una superficie di 25 mq per posto 
auto, complessivo degli spazi di manovra, e un numero di 3 bagnanti per veicolo.  

Dimensionamento aree sosta veicolare 

 

Cala Girgolu 

Superficie fruibile 1652

Coefficiente di Carico (mq/utente)  6

Numero utenti totale (max teorico) 275

Numero utenti escursionisti (circa il 90% degli utenti) 248

Numero posti auto (3 bagnanti/auto) 83

Superficie netta parcheggi (stalli, viabilità e spazi di manovra - 25mq/auto) (mq) 2075

Superficie parcheggi ovest esistenti (mq) 510

Superficie parcheggi est in previsione (mq) 2072

Superficie tot. Parcheggi (mq) 2582

Superficie destinata a verde attrezzato (mq)  507
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Cala Ginepro 

Superficie fruibile 215,5

Coefficiente di Carico (mq/utente)  8

Numero utenti totale (max teorico) 27

Numero utenti escursionisti (100% degli utenti) 27

Numero posti auto (3 bagnanti/auto) 9

Superficie netta parcheggi (stalli, viabilità e spazi di manovra - 25mq/auto) (mq) 224

Superficie parcheggi in previsione (mq) 281

Superficie tot. Parcheggi (mq) 281

Superficie destinata a verde attrezzato (mq) 57

La Pipara 

Superficie fruibile 1239

Coefficiente di Carico (mq/utente)  6

Numero utenti spiaggia (max teorico) 207

Numero utenti escursionisti (circa il 70% degli utenti) 145

Numero posti auto (3 bagnanti/auto) 48

Superficie netta parcheggi (stalli, viabilità e spazi di manovra - 25mq/auto) (mq) 1205

Superficie parcheggi esistenti (mq) 1506

Superficie tot. Parcheggi (mq) 1506

Superficie destinata a verde attrezzato (mq) 301

Cala Suaraccia + Baia Salinedda 

Superficie fruibile Cala Suaraccia 954

Superficie fruibile Baia Salinedda 2955

Coefficiente di Carico (mq/utente) Cala Suaraccia 6

Coefficiente di Carico (mq/utente) Baia Salinedda 6

Numero utenti spiaggia (max teorico) Cala Suaraccia 159

Numero utenti spiaggia (max teorico) Baia Salinedda 493

Numero utenti escursionisti (circa il 90% degli utenti)Cala Suaraccia 143

Numero utenti escursionisti (circa il 90% degli utenti)Baia Salinedda 443

Numero posti auto (3 bagnanti/auto) Cala Suaraccia 48

Numero posti auto (3 bagnanti/auto) Baia Salinedda 148
Superficie netta parcheggi (stalli, viabilità e spazi di manovra - 25mq/auto) Cala 
Suaraccia (mq) 1193
Superficie netta parcheggi (stalli, viabilità e spazi di manovra - 25mq/auto) Baia 
Salinedda (mq) 3694

Superficie netta parcheggi totale (mq) 4886

Superficie parcheggi esistenti Baia Salinedda (mq) 670

Superficie parcheggi esistenti Cala Suaraccia (mq) 2386

Superficie parcheggi in previsione località Cala Suaraccia (mq) 1910

Superficie tot. Parcheggi 4966

Superficie destinata a verde attrezzato (mq) 80
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Capo Coda Cavallo 

Superficie fruibile 1976

Coefficiente di Carico (mq/bagnante)  6

Numero utenti spiaggia (max teorico) 329

Numero utenti escursionisti (circa il 90% degli utenti) 296

Numero posti auto (3 bagnanti/auto) 99

Superficie netta parcheggi (stalli, viabilità e spazi di manovra - 25mq/auto) (mq) 2470

Superficie parcheggi esistenti (mq)  2781

Superficie tot. Parcheggi 2781

Superficie destinata a verde attrezzato (mq) 311

Cala Brandinchi + Lu Impostu 

Superficie fruibile Cala Brandinchi 8679

Superficie fruibile Lu Impostu 20112

Coefficiente di Carico (mq/bagnante) Cala Brandinchi 6

Coefficiente di Carico (mq/bagnante) Lu Impostu  6

Numero utenti spiaggia (max teorico) Cala Brandinchi 1447

Numero utenti escursionisti (100% degli utenti) Cala Brandinchi 1447

Numero utenti spiaggia (max teorico) Lu Impostu 3352

Numero utenti escursionisti (circa il 90% degli utenti) Lu Impostu 3017

Numero posti auto (3 bagnanti/auto) Cala Brandinchi 482

Numero posti auto (3 bagnanti/auto) Lu Impostu 1006
Superficie netta parcheggi (stalli, viabilità e spazi di manovra - 25mq/auto) (mq) Cala 
Brandinchi 12050
Superficie netta parcheggi (stalli, viabilità e spazi di manovra - 25mq/auto) (mq) Lu 
Impostu 25150

Superficie parcheggi in previsione (mq) Cala Brandinchi 12689

Superficie parcheggi nord esistenti (mq) Lu Impostu 12122

Superficie parcheggi sud esistenti (mq) Lu Impostu 5115

Superficie parcheggi sud in previsione (mq) Lu Impostu 5200

Superficie tot. Parcheggi  35126

La Cinta 

Superficie fruibile 68209

Coefficiente di Carico (mq/bagnante)  9

Numero utenti spiaggia (max teorico) 7579

Numero utenti escursionisti (circa il 80% degli utenti) 6063

Numero posti auto (3 bagnanti/auto) 2021

Superficie netta parcheggi (stalli, viabilità e spazi di manovra - 25mq/auto) (mq) 50525

Superficie parcheggi esistenti nord (mq) 3722

Superficie parcheggi esistenti sud 1 (mq) 28649

Superficie parcheggi esistenti sud 2 (mq) 2314

Superficie parcheggi sud in previsione (mq) 21880

Superficie tot. Parcheggi 56565

Superficie destinata a verde attrezzato (mq) 6040
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Cala d'Ambra 

Superficie fruibile 6097

Coefficiente di Carico (mq/bagnante)  6

Numero utenti spiaggia (max teorico) 1016

Numero utenti escursionisti (circa il 75% degli utenti) 762

Numero posti auto (3 bagnanti/auto) 254

Superficie netta parcheggi (stalli, viabilità e spazi di manovra - 25mq/auto) (mq) 6351

Superficie parcheggi esistenti 1 (mq) 3292

Superficie parcheggi esistenti 2 (mq) 3843

Superficie tot. Parcheggi 7135

Superficie destinata a verde attrezzato (mq) 784

Isuledda + Costa Caddu 

Superficie fruibile Isuledda 7852

Superficie fruibile Costa Caddu 993

Coefficiente di Carico (mq/bagnante) Isuledda 7

Coefficiente di Carico (mq/bagnante)  Costa Caddu 9

Numero utenti spiaggia (max teorico) Isuledda 1122

Numero utenti spiaggia (max teorico) Costa Caddu 110

Numero utenti escursionisti (100% degli utenti) Isuledda 1122

Numero utenti escursionisti (90% degli utenti)  Costa Caddu 99

Numero posti auto (3 bagnanti/auto) Isuledda 374

Numero posti auto (3 bagnanti/auto)  Costa Caddu 33
Superficie netta parcheggi (stalli, viabilità e spazi di manovra - 25mq/auto) (mq) 
Isuledda 9348
Superficie netta parcheggi (stalli, viabilità e spazi di manovra - 25mq/auto) (mq) Costa 
Caddu 828

Superficie parcheggi esistenti Isuledda 4010

Superficie parcheggi esistenti Costa Caddu 2830

Superficie parcheggi in previsione Costa Caddu 1190

Superficie tot. Parcheggi  8030

Padula Sicca 

Superficie fruibile 1613,5

Coefficiente di Carico (mq/bagnante)  9

Numero utenti spiaggia (max teorico) 179

Numero utenti escursionisti (100% degli utenti) 179

Numero posti auto (3 bagnanti/auto) 60

Superficie netta parcheggi (stalli, viabilità e spazi di manovra - 25mq/auto) (mq) 1494

Superficie parcheggi in previsione (mq) 1867

Superficie tot. Parcheggi 1867

Superficie destinata a verde attrezzato (mq) 373
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6.5 Le concessioni demaniali marittime 

Negli ambiti interni al demanio marittimo si prevede la localizzazione di concessioni 
demaniali  marittime, principalmente di tipologia semplice e multifunzione. 

La tabella seguente elenca le concessioni demaniali marittime previste nel Progetto di PUL, 
come localizzate nelle tavole Tav.10a, Tav.10b, Tav.10c, Tav.10d e Tav.10e del PUL: 

SPIAGGIA ID CONC SCOPO SUPERFICIE 
(mq) 

FRONTE MARE 
(m) 

Baia 
Salinedda 

CDS_04 
Posa ombrelloni, sdraio e lettini ad uso esclusivo 
dei clienti di strutture ricettive; torretta di 
avvistamento 

200,00 40,00

Cala 
Brandinchi 

CDS_28 Chiosco bar  30,00 5,00

Cala 
Brandinchi 

CDS_07 Posa ombrelloni, sdraio e lettini; torretta di 
avvistamento 

210,00 30,00

Cala 
Brandinchi CDM_08 

Posa ombrelloni, sdraio e lettini; noleggio natanti; 
torretta di avvistamento 210,00 23,00

Cala 
Brandinchi 

CDM_09 
Posa ombrelloni, sdraio e lettini; noleggio natanti; 
torretta di avvistamento 

120,00 12,00

Cala 
Brandinchi 

CDM_10 Noleggio natanti 26,00 4,00

Cala 
Brandinchi CDS_11 Chiosco bar  38,00 0,00

Lu Impostu CDM_12 
Posa ombrelloni, sdraio e lettini; noleggio natanti; 
corridoio di lancio; torretta di avvistamento; 
chiosco bar ; servizi igienici 

380,00 32,00

Lu Impostu CDM_13 Noleggio natanti 50,00 7,00

Lu Impostu CDM_14 
Posa ombrelloni, sdraio e lettini; noleggio natanti; 
torretta di avvistamento 400,00 35,00

Lu Impostu CDS_29 
Posa ombrelloni, sdraio e lettini ad uso esclusivo 
dei clienti di strutture ricettive; torretta di 
avvistamento 

400,00 30,00

Lu Impostu CDS_30 Chiosco bar e servizi igienici 50,00 5,00

La Cinta  CDM_16 Posa ombrelloni, sdraio e lettini; noleggio natanti; 
torretta di avvistamento 

190,00 40,00

La Cinta CDM_17 
Posa ombrelloni, sdraio e lettini; noleggio natanti; 
torretta di avvistamento 190,00 37,00

La Cinta CDS_18 Posa ombrelloni, sdraio e lettini; torretta di 
avvistamento 

210,00 21,00

La Cinta CDS_19 
Posa ombrelloni, sdraio e lettini; torretta di 
avvistamento 256,00 26,00

La Cinta CDM_20 
Posa ombrelloni, sdraio e lettini;scuola di vela e 
nuoto; torretta di avvistamento; corridoio di lancio 

250,00 28,00

La Cinta CDM_21 Posa ombrelloni, sdraio e lettini; noleggio natanti;  
torretta di avvistamento 

500,00 40,00

La Cinta CDM_22 
Posa ombrelloni, sdraio e lettini; noleggio natanti;  
torretta di avvistamento 500,00 40,00

La Cinta CDM_23 
Posa ombrelloni, sdraio e lettini; noleggio natanti; 
corridoio di lancio; torretta di avvistamento 500,00 40,00

La Cinta CDS_31 Posa ombrelloni, sdraio e lettini; torretta di 
avvistamento; chiosco bar  

300,00 24,00
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SPIAGGIA ID CONC SCOPO SUPERFICIE 
(mq) 

FRONTE MARE 
(m) 

La Cinta CDS_32 
Posa ombrelloni, sdraio e lettini ad uso esclusivo 
dei clienti di strutture ricettive; torretta di 
avvistamento 

300,00 34,00

La Cinta CDS_33 Chiosco bar  70,00 7,00

La Cinta CDS_34 
Posa ombrelloni, sdraio e lettini ad uso esclusivo 
dei clienti di strutture ricettive; torretta di 
avvistamento 

300,00 34,00

La Cinta CDM_37 Scuola di Kite surf; corridoio di lancio 84,00 6,00

La Silvaredda CDS_25 
Posa ombrelloni, sdraio e lettini ad uso esclusivo 
dei clienti di strutture ricettive; torretta di 
avvistamento 

116,00 17,00

Cala d'Ambra CDS_35 
Posa ombrelloni, sdraio e lettini ad uso esclusivo 
dei clienti di strutture ricettive; torretta di 
avvistamento 

180,00 30,00

Cala d'Ambra CDS_36 
Posa ombrelloni, sdraio e lettini ad uso esclusivo 
dei clienti di strutture ricettive; torretta di 
avvistamento 

250,00 40,00

L'Isuledda CDM_26 Posa ombrelloni, sdraio e lettini; noleggio natanti; 
corridoio di lancio; torretta di avvistamento 

150,00 15,00

L'Isuledda CDS_27 
Posa ombrelloni, sdraio e lettini; torretta di 
avvistamento; chiosco bar ; passerella 

450,00 37,00
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6.6 Servizi turistico - ricreativi in ambiti esterni al demanio marittimo 

Nelle zone esterne al demanio marittimo si prevede la dotazione di servizi di supporto alla 
balneazione e per il miglioramento della fruizione del litorale di San Teodoro.  

Si tratta principalmente di: chioschi bar, servizi igienici, noleggio di ombrelloni e lettini, 
noleggio attrezzature per snorkeling e diving. Di seguito si riporta la descrizione dei servizi previsti 
per i principali ambiti di fruizione del litorale.  

La tabella seguente elenca i servizi esterni al demanio marittimo previsti, come localizzati 
nelle tavole Tav.10a, Tav.10b, Tav.10c, Tav.10d e Tav.10e del PUL.  

Per ciascuno di questi sono esplicitati la superficie, la tipologia di servizio e se ricadente in 
aree di proprietà privata o comunale. 

 

LOCALITA'  SUPERFICIE   SCOPO 
PROPRIETA' 

AREA 

Cala Girgolu 30 mq Nolo ombrelloni, sdraio e lettini  Pubblica 

Cala Ginepro 80 mq Punto ristoro con annessi servizi igienici e docce  Pubblica 

La Pipara 80 mq 
Punto ristoro con annessi servizi igienici e docce e nolo 
ombrelloni,sdraio e lettini  

Pubblica 

Cala 
Suaraccia 

200 mq 
Punto ristoro con annessi servizi igienici e docce e nolo 
ombrelloni, sdraio e lettini.  

Pubblica 

Capo Coda 
Cavallo 200 mq 

Punto ristoro con annessi servizi igienici e docce, nolo 
ombrelloni,sdraio e lettini e nolo attrezzature snorkeling 
diving. 

Pubblica 

Baia 
Salinedda 

100 mq 
Punto ristoro con annessi servizi igienici e docce e nolo 
ombrelloni, sdraio e lettini.  

Pubblica 

Marina di 
Puntaldia 

30 mq Nolo ombrelloni, sdraio e lettini. Pubblica 

La Cinta  200 mq Punto ristoro con annessi servizi igienici e docce. Pubblica 

La Cinta  200 mq Punto ristoro con annessi servizi igienici e docce. Pubblica 

Cala d'Ambra 100 mq 
Punto ristoro con annessi servizi igienici e docce e nolo 
sdraio, ombrelloni e lettini. 

Pubblica 

Cala d'Ambra 100 mq Punto ristoro con annessi servizi igienici e docce. Pubblica 

L'Isuledda 200 mq Punto ristoro con annessi servizi igienici e docce e nolo 
attrezzature snorkeling diving. 

Pubblica 

Costa Caddu 100 mq 
Punto ristoro con annessi servizi igienici e docce e servizi 
per la fruizione di animali domestici. 

Pubblica 

Padula Sicca 100 mq 
Punto ristoro con annessi servizi igienici e docce e nolo 
sdraio, ombrelloni e lettini. 

Pubblica 
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6.7 Quadro di sintesi delle attività di progetto 

Nelle tabella che segue si riportano per ciascuna spiaggia i parametri geometrici, il calcolo 
della superficie e del fronte mare assentibile. 

Spiaggia Lungh
. (f.m.) 

S. 
spiaggia 
fruibile  

Profo
ndità 
media 

Assen
tibilità

S. 
progr. 

Tipo 
litorale 

Strutt. 
ricettive

% S. 
ass. 

S. ass. % f.m. 
ass. 

f.m. 
ass. 

Cala Girgolu  230  1652  8  si  515 integro  no  15%  77  10% 23
Caletta La 
Cuppulata  33  205  6  no  0 integro  no             

Spiaggia 
delle 
Vacche  32  129  5  no  0 integro  no             

Cala 
Ginepro  26  215,5  8  no     integro  no             

La Pipara  119  1239  10  no  0 integro  no             

Cala 
Suaraccia  180  954  6  si  387 integro  no  15%  58  10% 18

Lastra Ruja  125  427  6,5  no  0 integro  no             

Cala Coda 
Cavallo  79  608  7,5  no  0 integro  no             

Capo Coda 
Cavallo  330  1976  9  si  766,6 integro  no  15%  115  10% 33

Baia 
Salinedda  412  2955  8  si  1363 integro  no  15%  204  10% 41

Salina 
Bamba  352  4186  12  no  0 integro  si             

Cala 
Brandinchi  740  8679  12  si  4979 integro  no  15%  747  10% 74

Lu Impostu  1092  20112  18  si  14816 integro  si  15%  2222  10% 109

Marina di 
Puntaldia  64  1573  16  no  0 periurbano  si             

La Cinta  3771  68209  30  si  50805 integro  si  15%  7621  10% 377

La 
Silvaredda  174  1577  8  si  772 periurbano  si  15%  116  10% 17

Cala 
d'Ambra  798  6097  9  si  2939 periurbano  si  15%  441  10% 80

L'Isuledda  518  7852  14  si  4938 integro  no  15%  741  10% 52

Costa Caddu  200  993  10  si  189,4 integro  si  15%  28  10% 20
Padula Sicca 

nord  108  608,5  8,5  no  0 integro  si             

Padula Sicca 
sud  95  1005  11  no  0 integro  si             

 

 
Il litorale di San Teodoro comprende 9478 metri di fronte mare e 131.252 m2 di spiaggia 

fruibile. 

Le spiagge assentibili sono 11 per una superficie programmabile complessiva di 82.470 m2. 

Di questi sedimi di spiaggia quattro, tra cui uno (Puntaldia) non assentibile, sono litorali 
classificati come periurbani. Tra i 21 sedimi esistenti 9 hanno strutture ricettive in vicinanza ma 
Salina Bamba, Punt’Aldia e Padula Sicca Nord e Sud, non sono assentibili. 

Il litorale di Salina Bamba è ad oggi interessato da due concessioni, pur non essendo 
assentibile e conseguentemente, tali concessioni non sono previste tra quelle programmate. 

 



Comune di San Teodoro – Piano di Utilizzo dei Litorali 

Valutazione Ambientale Strategica – Rapporto Ambientale SNT 

Coordinatori VAS: Fausto A. Pani e Roberta M. Sanna Geologi 

Coordinatore Ufficio di Piano: Riccardo Inzaina 

 41 

 

Viceversa, il litorale di Costa Caddu è assentibile ma non è stata prevista nessuna 
concessione. 

A Cala d’Ambra, assentibile sono previste due nuove concessioni. 

A La Cinta sono previste nuove concessioni ma comunque la superficie programmata si 
mantiene al disotto di quella programmabile. 

A Puntaldia è presente una concessione che non disponendo di superfici assentibili, non è 
riprogrammata in sede di progetto. 

A Lu Impostu vengono introdotte 2 nuove concessioni pur mantenendo la superficie 
programmata al disotto di quella programmabile. 

A Cala Brandinchi, è stata introdotta una nuova concessione. 

Nel complesso, le superfici attuali in concessione passano da 7715 m2 a 6910 m2 
diminuendo di 745 m2 con un numero di concessioni che passa da 26 a 30, complessivamente 
rimasto uguale. 

In questa ulteriore tabella che segue si riportano per ciascuna spiaggia i parametri 
geometrici, il calcolo della superficie e del fronte mare assentibile, le concessioni attualmente in 
essere e quelle in previsione. 
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7 CONTESTO PIANIFICATORIO LOCALE 

7.1.1 Piano di Gestione del SIC Stagno di San Teodoro 

La struttura del Piano di Gestione riprende lo schema individuato dal decreto del Ministero 
dell’Ambiente e delle Linee Guida della RAS. 
All’interno del piano, oltre numerosi aspetti interagenti con il PUL è da evidenziare l’obbiettivo 
generale: 

Garantire la tutela e la valorizzazione delle specificità ecologiche ed ambientali del sito attraverso la 
gestione attiva delle risorse coerentemente con gli usi tradizionali del sito.  
 
Cui seguono gli obiettivi specifici affrontati singolarmente con azioni miranti al loro raggiungimento: 
Obiettivo specifico 1 – Conservazione degli habitat marini, di scogliera e lagunari  
Obiettivo specifico 2 – Conservazione degli habitat alofili  
Obiettivo specifico 3 – Conservazione degli habitat dunari 
Obiettivo specifico 4 – Tutela degli habitat dei ristagni idrici effimeri 
Obiettivo specifico 5 – Conservazione degli habitat arbustivi 
Obiettivo specifico 6 – Tutela degli habitat delle pareti rocciose 
Obiettivo specifico 7 – Conservazione degli habitat forestali 
Obiettivo specifico 8 – Promozione del sito e delle sue risorse attraverso canali didattici, tecnologici 
e pubblicitari 
Obiettivo specifico 9 – Valorizzazione delle risorse e delle opportunità di fruizione e sfruttamento 
sostenibile del sito 
Obiettivo specifico 10 – Tutela delle specie floristiche comunitarie 
Obiettivo specifico 11 – Conservazione delle specie faunistiche sensibili 
Obiettivo specifico 12 – Conservazione dell’avifauna presente nel sito 
Obiettivo specifico 13 – Miglioramento del quadro conoscitivo dei parametri ambientali biotici e 
abiotici 
Obiettivo specifico 14 – Conservazione degli habitat steppici prioritari 
 
Il Piano di Gestione si propone di raggiungere i seguenti obiettivi di sostenibilità 
ecologica: 
• eliminazione/riduzione dei fattori di pressione e disturbo sugli ecosistemi, sugli habitat e 
sulle specie di interesse comunitario (soprattutto per i siti a dominanza di habitat marini e 
costieri) ; 
• scongiurare la scomparsa degli endemismi locali; 
• minimizzare e limitare la diffusione di specie alloctone; 
• minimizzare/limitare il disturbo sulle comunità costiere e dunali; 
• scongiurare il degrado delle cenosi dunali e la distruzione dei potenziali siti di 
nidificazione delle specie ornitiche prioritarie di interesse comunitario; 
• migliorare lo stato delle conoscenze sulle specie e habitat di interesse comunitario; 
• contribuire ad aumentare la sensibilizzazione nella popolazione locale riguardo le 
esigenze di tutela degli habitat e specie di interesse comunitario presenti nei SIC; 
• promuovere una gestione forestale che favorisca ed accompagni l’evoluzione naturale 
dei soprassuoli pertinenti ad habitat di interesse comunitario, tutelando la loro biodiversità; 
• introdurre una gestione a tutela degli habitat di interesse comunitario. 
• raggiungere uno status di conservazione ottimale degli habitat di Interesse Comunitario; 
• ampliare la superficie di copertura degli habitat di Interesse Comunitario preservare e 
tutelare gli habitat in un’ottica di sostenibilità; 
• salvaguardare le interconnessioni biologiche tra i SIC limitrofi, valorizzando i corridoi 
ecologici esistenti e creandone di nuovi. 
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Le aree di maggior interferenza sono costituite dal settore litorale dove il cordone che allo stesso 
tempo chiude lo stagno e costituisce il sistema di retrospiaggia, indebolito da alcuni eventi di piena 
verificatisi negli ultimi anni, va salvaguardato con azioni che allontanino la frequentazione dalle 
zone sensibili. (Vedi Tavola successiva.) 
 
In particolare, nel piano viene evidenziata la precaria condizione ecologica dello stagno. 

Lo stagno mostra condizioni ambientali severamente ipertrofiche; esse sono coerenti con il 
riversamento dei reflui urbani del Comune di San Teodoro nonostante il depuratore, situato proprio 
all’imbocco della laguna, sia, dalle notizie disponibili, tecnologicamente adeguato. 

Tuttavia l’entità dei reflui trattati è molto rilevante e nonostante gli abbattimenti eventualmente 
operati, grandi quantità di fosforo e azoto pervengono allo stagno perché di questo c’è traccia 
evidentissima nelle acque lagunari.  

La soluzione dei problemi trofici dello stagno è solo quella di non riversarvi nessuna quota in 
nessun momento dell’anno dei reflui del depuratore di San Teodoro.  

Per questo si devono trovare forme di smaltimento alternative che non abbiano effetti diretti e 
possibilmente anche indiretti sullo stagno. 
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7.1.2 Piano di Gestione dell’Area Marina Protetta Isola di Tavolara – Capo Coda Cavallo 

Per rafforzare la realtà dell’Area Marina Protetta di Tavolara - Punta Coda Cavallo, ed  ottenere 
risultati coerenti, il Consorzio di Gestione ha realizzato il Piano di Gestione. 

Si tratta di uno strumento operativo che disciplina gli usi del territorio per renderli compatibili con la 
presenza degli habitat e delle specie che lo arricchiscono, individuando le azioni e gli interventi di 
conservazione necessari al loro mantenimento e/o ripristino. 

La gestione del sito deve rispondere ad un unico obbligo di risultato: salvaguardare l’efficienza e la 
funzionalità ecologica di habitat e specie alle quali il sito è dedicato. 

L’azione di pianificazione si è resa necessaria, ad un livello di massimo approfondimento, in 
considerazione del fatto che i dati emersi dai rapporti preliminari evidenziano alcune criticità nel 
territorio costiero dell’AMP causato dagli usi impropri dello stesso. 

In considerazione di questa necessità, l’Ente Gestore ha istituito un ufficio di piano, utilizzando le 
competenze scientifiche delle seguenti Università: Dipartimento di Scienze della Terra Università di 
Cagliari, Dipartimento di Botanica ed Ecologia Vegetale Università di Sassari, Dip.Te.Ris 
Università di Genova, Dipartimento Servizi Generali Facoltà di Economia Università di Sassari, ed 
altri consulenti. 

Il Piano di Gestione è stato quindi realizzato seguendo le linee guida indicate dal Ministero  
dell’Ambiente per la rete di Natura 2000, che possono essere sintetizzate nei quattro punti 
seguenti:  

1. Formulazione del quadro conoscitivo relativo alle caratteristiche del sito, per le diverse 
componenti descritte sulla base delle conoscenze precedentemente acquisite e integrate da studi 
successivi. 

2. Analisi delle esigenze ecologiche delle specie e degli habitat di interesse comunitario. 
Valutazione dello stato di conservazione e previsione della loro evoluzione. 

3. Predisposizione degli obiettivi gestionali e degli obiettivi di dettaglio, indicando se esistano 
conflittualità negli obiettivi stessi, e definizione delle priorità degli interventi. 

4. Definizione delle strategie gestionali e valutazione dei costi e dei tempi necessari per effettuare 
le azioni finalizzate al raggiungimento degli obiettivi. Infine, monitoraggio periodico dei risultati per 
valutare l’efficacia della strategia.  

Nella stesura del PUL ed in particolare delle norme d’uso delle fasce direttamente interagenti con 
l’AMP si tiene conto delle prescrizioni del PdG attuale e nella versione aggiornata. 
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7.1.3 Piano di Classificazione Acustica 

 

Il piano di classificazione acustica del territorio del Comune di San Teodoro, adottato con Delibera 
di Consiglio Comunale n° 55 del 19/12/2008 mostra un territorio comunale sostanzialmente 
classificato come classe I, dove sono poste le aree protette ed il settore montano, un settore 

residenziale distribuito sui nuclei 
posti nel territorio di San Teodoro 
ed una classe III che interessa 
fasce di adiacenza a tracciati 
stradali. 

Alcuni nuclei in classe IV sono 
dovuti alla presenza di attività 
tipicamente artigianali o industriali. 

 

 

7.1.4 Piano Urbanistico 
Comunale 

 

Il piano è in definizione 
parallelamente al PUL 
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7.2 MATRICE DELLE CRITICITÀ AMBIENTALI 

La matrice delle criticità ambientali è finalizzata ad evidenziare i principali ambiti di criticità 
emersi dall’analisi del contesto ambientale del settore litorale del Comune di San Teodoro.  

CRITICITÀ AMBIENTALI RILEVATE NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI SAN TEODORO 

Aria 
 I valori di concentrazione dei principali inquinanti atmosferici nel territorio 

comunale risultano notevolmente al di sotto dei limiti stabiliti dalla normativa.  
 L’area di interesse non rientra nelle zone critiche o potenzialmente critiche né 

per la salute umana né per la vegetazione. 

Risorse idriche 

 Le aree sottoposte a speciali regimi di salvaguardia normativa sono assentite 
con adeguate tutele nel PUL; 

 Il tratto del Rio di San Teodoro in territorio comunale presenta criticità in 
relazione alla presenza di alcune tipologie di inquinanti (COD e NH4) pur 
accumulate nel settore a monte della costa; 

 In relazione al consumo idrico nel settore civile e alla gestione delle acque si 
rilevano alcune criticità in relazione all’approvvigionamento della risorsa. 

 Il Piano stralcio di Assetto Idrogeologico evidenzia la presenza di alcune aree a 
rischio esondazione che sono state prese in considerazione dal PUL unitamente 
a nuove aree perimetrate in sede di adeguamento al PAI e PSFF (Art. 8 c 2 NTA 
PAI); 

Rifiuti  
 La produzione di rifiuti urbani nel Comune di San Teodoro è in costante 

aumento; 
 Il comune opera la raccolta differenziata ma non è separabile la componente 

dovuta alla fruizione del litorale; 

Suolo e sottosuolo 
 Il settore delle falde di retro costa è in progressiva salinizzazione; 
 Le zone di ricarica della falda sono spesso esposte ad attività potenzialmente 

inquinanti; 

Natura e 
biodiversità 

 Vegetazione alofila e alonitrofila: aratura di superfici per ricavare aree 
utilizzabili come terreni di pascolo; erosione provocata dagli autoveicoli in 
prossimità di  piste e dei parcheggi sterrati attualmente utilizzati per l'accesso 
alla spiaggia.  

 Tamariceti: taglio ed eradicazione di piante in depressioni e prossimità dei corsi 
d’acqua minori per ottenere superfici coltivabili e a pascolo; 

 Pinete: locale penetrazione capillare di autoveicoli lungo tutta la fascia litoranea 
e conseguente erosione della copertura pedovegetativa; 

 Aree perimetrali ai sistemi stagnali: eccessiva frequentazione con calpestio e 
disturbo della flora e della fauna; 

 Aree dunari e di retrospiaggia; eccessiva frequentazione con calpestio e 
disturbo ella flora e della fauna; 

 Rio di San Teodoro e Stagno di La Cinta; problemi di qualità delle acque 
provenienti dal rio; 

Paesaggio e 
assetto storico 
culturale 

 Le invarianti paesaggistico-territoriali sono state debitamente trattate per unità di 
paesaggio e trattate nel Piano e quindi sottoposte a distinte discipline di tutela, 
per cui è possibile concludere che non si rilevano particolari criticità in relazione 
alla componente Paesaggio. 

Mobilità e trasporti 
 La vastità connessa particolarmente alla lunghezza del territorio di San Teodoro, 

unitamente all’assenza di uno strumento di pianificazione del trasporto a livello 
locale, costituisce un elemento di criticità ne rendere non facile la gestione della 
mobilità; 

Ambiente marino e  
costiero 

 L’analisi della sensibilità ambientale del litorale costiero individua quale area 
maggiormente sensibile quella dello Stagno di La Cinta e dei litorali aventi alle 
spalle stagni di retrospiaggia 

Tabella - Matrice delle criticità ambientali   
 

Nella matrice, in colonna sono riportate le matrici ambientali ed i fattori attraverso cui è 
stato descritto il contesto nei paragrafi precedenti 



Comune di San Teodoro – Piano di Utilizzo dei Litorali 

Valutazione Ambientale Strategica – Rapporto Ambientale SNT 

Coordinatori VAS: Fausto A. Pani e Roberta M. Sanna Geologi 

Coordinatore Ufficio di Piano: Riccardo Inzaina 

 49 

 

Gli ambiti di criticità sono costituiti da situazioni localizzate di compromissione ambientale 
o situazioni di rischio elevato. Per gli ambiti di criticità, la valutazione dei potenziali impatti 
del PUL di San Teodoro assume sostanzialmente l’obiettivo di verificare che gli interventi 
previsti dal Piano non peggiorino, ma, ove possibile, contribuiscano a risolvere tali criticità. 

L’incrocio fra i potenziali impatti associati agli interventi previsti dal PUL di San Teodoro e 
la matrice sintetica delle criticità ambientali consente di evidenziare i punti di attenzione 
più rilevanti. 

Appare evidente che, in fase di attuazione del Piano, attraverso il monitoraggio ambientale 
e con il concorso delle nuove pianificazioni settoriali, la matrice di criticità sarà 
periodicamente aggiornata. 
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7.3  QUADRO DI SINTESI DEGLI EFFETTI AMBIENTALI CONSEGUITI NEL PUL 

Componente/Fattore Effetto conseguito 

Aria e rumore  Riduzione dell’inquinamento acustico ; 
 Riduzione dell’inquinamento atmosferico ; 

Acqua 
 Incremento dell’infiltrazione; 
 Incremento della disponibilità in falda; 
 Tutela della risorsa idrica dolce; 
 Tutela dei corridoi fluviali; 

Suolo 
 Ridurre le superfici interessate da frequentazione, uso e transito; 
 Recuperare aree inutilmente destinate ad usi impropri; 
 Supportare rinaturalizzazione e ricolonizzazione delle aree sensibili; 

Biodiversità 

 Riduzione della perdita di biodiversità; 
 Riduzione della frammentazione degli ecosistemi e del paesaggi; 
 Ricostituzione di connessioni naturalistiche monte-valle attraverso corridoi 

fluviali; 
 Tutela della prateria di Posidonia oceanica; 

Paesaggio e beni 
culturali 

 Mantenimento dell’identità paesaggistico-culturale; 
 Qualificare il patrimonio culturale e paesaggistico anche ai fini della 

fruizione; 

Rifiuti 
 Riduzione della quantità dei rifiuti prodotti; 
 Promozione del riutilizzo e del riciclo; 
 Facilitare lo smaltimento e ridurre la dispersione di rifiuti; 

Elettromagnetismo  Riduzione dell'esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici; 

Energia 
 Contributo alla riduzione entro il 2020 il consumo di energia primaria del 

20%; 
 Incremento entro il 2020 della quota di energia da fonti rinnovabili del 20%; 
 Riduzione della dispersione dell’emissione luminosa; 

Trasporti 
 Sviluppo del trasporto pubblico e della mobilità sostenibile; 
 Contenimento dell'incremento del tasso di motorizzazione; 
 Supporto alle modalità alternative di movimento; 

Cambiamenti 
climatici  

 Contributo alla riduzione entro il 2020 delle emissioni di gas climalteranti 
(CO2, CH4 e N2O), del 20% rispetto ai valori del 1990; 

Inclusione sociale, 
demografia e 
migrazione 

 Migliorare l’inclusività sociale e la qualità della vita dei cittadini; 
 Ridurre ove possibili la presenza di barriere architettoniche; 
 Creare percorsi agibili in modo continuo; 

Salute pubblica  Promozione della salute pubblica a pari condizioni per tutti e miglioramento 
della protezione contro le minacce sanitarie; 

Governance 
 Assicurare la partecipazione attiva ai processi decisionali 
 Assicurare un adeguato livello di informazione per decisioni chiare, 

motivate e trasparenti; 
 Ricorrere a procedure di appalto sostenibili; 

Pianificazione e 
progettazione 
urbana 

 Rivitalizzazione e riqualificazione delle aree abbandonate o svantaggiate; 
 Supporto ai metodi di progettazione e di costruzione sostenibili, 

promuovendo tecnologie costruttive di alta qualità; 

Ambiente marino e 
costiero 

 Promuovere uno sviluppo equilibrato e una gestione integrata delle coste; 
 Limitare l’urbanizzazione per prevenire l’artificializzazione delle coste; 

Tabella – Effetti delle azioni di piano 
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8 MATRICE DEGLI EFFETTI AMBIENTALI PER SAN TEODORO 

Le modificazioni introdotte in sede di consultazione pubblica ed ambientale, come Osservazioni, 
non hanno mutato la struttura complessiva del PUL ma hanno mutato solo minuti indirizzi di 
posizione e distribuzione delle attività previste. 
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8.1 CONCLUSIONI DELLA VERIFICA DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE DEL PUL 

 

8.1.1  Effetti ambientali attesi per l’attuazione del PUL 

L’attività di verifica della compatibilità ambientale è finalizzata identificare e pesare gli effetti 
ambientali potenzialmente generati da ciascuna delle categorie di intervento previste dal PUL.  

Si è quindi effettuato un incrocio tra le categorie di intervento e le componenti ambientali volto a 
costruire un giudizio valutativo ed assegnare i pesi per il calcolo degli indici. 

 

8.1.2 Valutazione della classe di compatibilità ambientale 

La lettura “in verticale” della matrice di verifica degli impatti ambientali consente di comprendere gli 
effetti degli interventi sull’insieme delle componenti ambientali considerate.  

 

 Riorganizzazione accessi a mare e Limitazione accessi a mare  

Il controllo attraverso la pedissequa applicazione delle norme enunciate dalle linee guida, per i 
PUL, dalle Linee Guida dell’AMP e dal PdG del SIC, produce un importante controllo della 
riorganizzazione degli accessi al mare che fa registrare complessivamente indice di 
compatibilità pari ad -2,00 che li colloca in una classe ad elevata compatibilità (classe IV). 

 

 Riorganizzazione delle zone parcheggio in funzione della fruibilità   

Il controllo attraverso la pedissequa applicazione delle norme enunciate dalle linee guida, per i 
PUL e dalle Linee Guida dell’AMP con la definizione della capacità di carico, produce una 
chiara definizione delle aree di parcheggio a servizio delle attività di fruizione della costa, 
facendo registrare complessivamente un indice di compatibilità pari ad -1,40 che li colloca in 
una classe ad elevata compatibilità (classe IV). 

 

 Appropriata valutazione e gestione della capacità di carico  

Il controllo attraverso la pedissequa applicazione delle norme enunciate dalle linee guida, per i 
PUL e dalle Linee Guida dell’AMP, produce un importante controllo della presenza antropica 
che fa registrare complessivamente un indice di compatibilità pari ad -1,80 che li colloca in 
una classe ad elevata compatibilità (classe IV). 

 

 Riassetto aree concessionabili ed in particolare dei chioschi  

Il controllo attraverso la pedissequa applicazione delle norme enunciate dalle linee guida, per i 
PUL, dalle Linee Guida dell’AMP e dal PdG del SIC, produce un importante controllo della 
gestione del sedime di spiaggia e fa registrare complessivamente un indice di compatibilità 
pari ad -1,40 e - 1,80 che li colloca in una classe ad elevata compatibilità (classe IV). 

 

 Adeguamento del posizionamento corridoi a mare 

La appropriata definizione dei corridoi a mare prevista nel PUL, consente una limitazione del 
disturbo alle componenti ambientali ed in particolare alla fauna e flora marine, e fa registrare 
complessivamente un indice di compatibilità pari ad -1,80 che li colloca in una classe ad 
elevata compatibilità (classe IV). 

 

 Controllo degli accessi alle aree stagnali e dunali  
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La riorganizzazione del sistema di accessi alle varie aree stagnali e dunali previste nel PUL 
fanno registrare complessivamente un indice di compatibilità pari ad -1,90 che li colloca in 
una classe ad elevata compatibilità (classe IV). 

 

Gli interventi previsti dal PUL risultano avere tutti una elevato grado di compatibilità 
ambientale. 

L’elevata qualità ambientale e la disponibilità di risorse naturali del territorio di San Teodoro 
ed in particolare del sistema litorale, non saranno compromesse ma ottimizzate 
dall’attuazione degli interventi del PUL. 

 

8.1.3 Valutazione della classe dell’indice di impatto 

Finalità di questa attività di verifica è identificare e pesare gli effetti potenzialmente generati 
dall’attuazione del PUL su ciascuna componente ambientale considerata.  

Per tale ragione si è proceduto alla lettura “in orizzontale” della matrice di verifica degli impatti 
ambientali qualitativa predisposta incrociando le componenti ambientali con le tipologie di 
intervento previste dal PUL. 

Per quanto riguarda le componenti ed i fattori ambientali, quella che subisce le maggiori pressioni 
e modifiche di stato dalla attuazione del PUL, peraltro lungamente positivo, è la componente del 
sistema del Energia ed elettromagnetismo, con un indice pari a -1.20 in quanto il meno 
influenzato dalle attività positive del PUL. 

Tutte le componenti ambientali considerate si giovano delle azioni di PUC, che rispetto allo stato 
attuale pongono una dimensione razionale di utilizzo sostenibile della risorsa, sotto tutti gli aspetti 
ambientali, paesaggistici, antropici ed urbanistici, considerati. 

In questo caso influiscono sulla valutazione gli impatti potenziali derivanti dai nuovi flussi turistici. 

 

La attuazione degli interventi previsti dal PUL non generano modifiche di stato, pressioni o 
impatti significativi sulle componenti ambientali. 
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9  MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE DEGLI EFFETTI AMBIENTALI 
NEGATIVI  

Il Piano di Utilizzo dei Litorali proposto alla valutazione, sia rispetto allo stato di fatto ambientale 
che rispetto allo stato di fatto, e non mostra impatti in incremento ma anzi, “alleggerisce” il sistema 
ambientale, paesaggistico ed antropico, attraverso una regolamentazione dell’uso delle risorse. 

Gli “stress” indotti dall’attuale modalità di utilizzo non coordinato e soprattutto non orientato ad una 
valutazione complessiva della risorsa ed ad una sua utilizzazione parziale e sostenibile, pongono 
attualmente il sistema in condizioni critiche o comunque non “sostenibilmente” dimensionato. 

Le azioni di piano coerentemente convergenti verso l’obbiettivo del conseguimento di una 
conservazione della risorsa o anzi di un suo locale recupero, operano limitando la frequentazione e 
i transiti alle aree più appropriatamente fruibili e “robuste”. 

Il risultato conseguito è di elevato livello e consente una valutazione di automitigazione del piano. 

 

10  ORIENTAMENTI PER L’INTEGRAZIONE AMBIENTALE IN FASE DI ATTUAZIONE 

Il D.Lgs 4/2008, al punto g) dell’Allegato IV, richiede che il Rapporto Ambientale contenga “le 
misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali 
effetti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano o del programma”. 

L’obiettivo da perseguire è, in generale, quello di intervenire analizzando contemporaneamente le 
caratteristiche del sistema naturale e gli interventi previsti dal piano inserendo tali interventi in 
modo compatibile al sistema naturale circostante con un adeguamento delle scelte progettuali alle 
specificità riscontrate nell’analisi del contesto ambientale e, soprattutto, alle criticità evidenziate 
nella matrice. 

Di seguito si propongono alcune indicazioni finalizzate a garantire la mitigazione o la 
compensazione degli effetti ambientali negativi ascrivibili alla realizzazione degli interventi previsti 
dal Piano, attraverso l’integrazione di specifici criteri di sostenibilità ambientale nella fase di 
implementazione del PUL. 

Tale integrazione potrà essere garantita solo attraverso l’inserimento dei succitati criteri 
all’interno delle procedure e dei regolamenti di attuazione del PUL. 
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10.1 SCHEMA SINTETICO 

La tabella seguente indica come il PUL abbia recepito le indicazioni sopra individuate. 

 

Obiettivi Misure di automitigazione previste dal PUL 

1 - Contenere il consumo di suolo  
Limitazione delle aree utilizzate a parcheggio e loro 
modalità di allestimento; 

2 - Contenere 
l’impermeabilizzazione 

Controllo delle modalità di messa in opera di parcheggi 
e chioschi; 

3 – Riduzione dell’interferenza con 
gli ambienti maggiormente sensibili 

Posizionamento delle  aree di concessione e delle aree 
di accesso fuori da sistemi naturali e dagli habitat 
maggiormente sensibili; 

4 - Promuovere le tecniche di 
costruzione sostenibile 

Definizione e controllo della qualità attraverso il 
controllo della tecnica costruttiva; 

5 - Migliorare la qualità ecologica 

Limitazione delle superfici in trasformazione; 

Creazione di corridoi di accesso obbligati; 

Salvaguardia delle fasce di inondabilità; 

Tutela delle aree di alto valore ambientale; 

Creazione di aree di salvaguardia ambientale; 

  

  


